
Deliberazione Giunta Regionale n. 742 del 16/12/2015 

         Dipartimento 53 - Politiche Territoriali 
   
         Direzione Generale 8 - Lavori Pubblici e Protezione Civile

Oggetto dell'Atto: 

       L.R. 30 aprile 2002, n. 7, art. 47 Comma 3), lett. A).  

Sentenza  del  Tribunale  di  Benevento "Sezione Stralcio"  emessa dal  dott.  Costantino 

Iallonardo in data 14.02.2005 - Sentenza della Corte d'Appello di Napoli Sezione Civile 

III Bis depositata in data 19/01/2012. Pisaniello Gennaro c/ Regione Campania.

Approvazione  Disegno  di  Legge  per  il  riconoscimento  debito  fuori  bilancio  a  favore 

dell'Avv. Elio Abate per euro 4.858,81.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 

PREMESSO che:
a.  con ricorso iscritto al Registro Generale n. 367/93 del Tribunale di Benevento, la Ditta Pisaniello 
Gennaro, titolare dell’omonima impresa edile, citava in giudizio la Regione Campania per il pagamento 
delle spettanze relative ai lavori di somma urgenza per il ripristino dell’emissario della rete fognante a 
servizio della frazione Beltiglio del comune di Ceppaloni; 
b.  con Sentenza 1630/05 in data 14/02/2005, il Tribunale di Benevento - Sezione Stralcio,  condannava 
la Regione Campania al pagamento delle somme riconosciute al  Sig. Pisaniello Gennaro nonché al 
pagamento delle spese processuali liquidate in complessivi euro 2.894,31 con l’attribuzione all’Avv. Elio 
Abate per aver dichiarato di averne fatto anticipo;  
c.   con  la  Sentenza  n.  110/2012,  la  Corte  di  Appello  di  Napoli,  rigettando  l’appello,   confermava 
l’impugnata Sentenza del Tribunale di  Benevento n. 1630/05, condannando la Regione Campania a 
quanto in essa stabilito: pagamento delle spese processuali, liquidate in complessivi euro 2.894,31, del 
rimborso forfettario,  IVA e CPA con attribuzione all’Avv.  Elio Abate,   oltre alle spese processuali  del 
secondo grado di giudizio  presso la Corte di Appello di Napoli;
d.   con Delibera di Giunta Regionale n. 894 del 04/12/2014 veniva impegnata e liquidata la somma  di € 
10.451,83 di  cui € 4.844,46,  per interessi,  agli  eredi di  Pisaniello Gennaro ed € 5.607,37 a favore 
dell’Avv. Elio Abate, per  onorario,spese legali, IVA e CPA   in esecuzione solo  della Sentenza della 
Corte di Appello di Napoli n. 110, depositata in data 19/01/2012 e, pertanto, non venivano liquidate le 
somme riconosciute  all’Avv.  Elio  Abate  dalla  Sentenza  di  primo  grado  n.  1630/05  del  Tribunale  di 
Benevento – Sezione Stralcio;
e.  con atto di precetto del 15/01/2013,  l’Avv. Elio Abate,  intimava il pagamento, per sorta di condanna, 
delle  spese,  diritti  ed onorario  oltre l  rimborso forfettario,   IVA e CPA,    in  virtù  della  Sentenza n. 
1630/R.G., resa dalla Sezione stralcio del Tribunale di Benevento, confermata dalla Sentenza 110/2012 
della Corte di Appello di Napoli, nonché il riconoscimento della maggiorazione IVA dovuta al 22% per i 
giudizi di primo e secondo grado;
RILEVATO che . 
a. le spese di lite, così come liquidate  nella sentenza del Tribunale di Benevento “Sezione Stralcio” 
emessa  dal  Dott.  Costantino  Iallonardo  in  data  14/02/2005,  ammontano  complessivamente  ad  € 
4.858,81 di cui:

€ 2.650,20    per competenze e spese imponibili, 
€    341,27    per spese generali (12.50%), 
€    122,85    per CPA (4%),
€    702,75    per IVA nella misura del 22%  
€    464,64    per spese non imponibili (art. 15/3 D.P.R. nr. 633/72);
€      80,00    per spese di precetto
€    451,50    per interessi legali (dal 22/02/206 al 15/01/2013)
€. 4.813,21   
€       45,60  per maggiorazione IVA dal 21% al 22% (in virtù della Sentenza della

         Corte di Appello di Napoli n. 110/2012) 

b. il debito, complessivamente pari ad € 4.858,81, per le sue caratteristiche costitutive, cioè formatosi a 
seguito della pronuncia   dell’Autorità Giudiziaria (Tribunale di Benevento - sentenza “Sezione Stralcio” 
del 14/02/2005   e Sentenza n. 110/2012 della Corte di Appello di Napoli)  è privo del relativo impegno di 
spesa e, pertanto, è da considerarsi un “debito fuori bilancio” così come esplicitato anche dalla Delibera 
di Giunta Regionale n. 1731 del 30.10.2006.
CONSIDERATO che:
a.  per  la  regolarizzazione della  somma da pagare  in  esecuzione delle  suddette sentenze,  occorre 
attivare la procedura del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio;
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b. l’art. 47, comma 3, della  legge regionale 30 aprile 2002, n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale 
riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive;
c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione, devono essere 
espressamente riferiti in sede di rendicontazione;
d. la Giunta Regionale della Campania, con atto deliberativo n.1731 del 30.10.2006 ad oggetto: “Iter  
procedurale per il riconoscimento di debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti  
presso il Tesoriere Regionale”, ha fornito agli Uffici gli indirizzi e le direttive per l’istruzione delle pratiche 
relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio;
e. il  Consiglio Regionale, con L.R. n. 1 del 05/01/2015, ha approvato il  “Bilancio di previsione della 
Regione  Campania  per  l’anno  finanziario  2015  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2015  –  2017”, 
pubblicata sul BURC n.2 del 09/01/2015;
f.  con Delibera di Giunta Regionale n. 47 del 09/02/2015 è stato approvato il Bilancio gestionale per 
l’anno  2015;
g. nel succitato bilancio 2015 è previsto il capitolo n. 1010 collegato alla Missione 20 – Programma 01 – 
Titolo 1 della spesa denominato “Fondo spese impreviste (art. 28, L.R. 30/04/2002 n. 7), la cui gestione 
è attribuita alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie;
h. con DGRC n. 220 del 05/05/2015 è stato istituito nel bilancio 2015 il capitolo di spesa 182 denominato 
“Risarcimento danni e rimborso spese derivanti da sentenze sfavorevoli” collegato alla Missione 08 – 
Programma 01 – Titolo 1 la cui gestione è attribuita alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la 
Protezione Civile;
i. l’art.73 del Decreto Lgs. 118 del 23/06/2011, in tema di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, come modificato dal Decreto Lgs. 
n. 126 del 10/08/2014, al comma 4, prevede che  le proposte della Giunta regionale di riconoscimento di 
debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale il quale provvede entro  sessanta giorni dalla 
ricezione  delle  stesse.  Decorso  inutilmente  tale  termine,  la  legittimità  di  detto  debito  si  intende 
riconosciuta;
l.  la  Giunta  Regionale,  ai  sensi  dell’art.6   comma 1,  lettera  f)  della  L.R.  1/2015,  è  autorizzata  ad 
apportare variazioni al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio di previsione riguardanti i 
prelievi dal fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b) del decreto legislativo 
118/2011;
RITENUTO:
a. che si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73 comma 1 lettera a) e comma 4 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni ed integrazioni,  al  riconoscimento del 
“debito fuori bilancio” per un importo complessivo di € 4.858,81 così distinto:

€ 2.650,20    per competenze e spese imponibili, 
€    341,27    per spese generali (12.50%), 
€    122,85    per CPA (4%),
€    702,75    per IVA nella misura del 22%  
€    464,64    per spese non imponibili (art. 15/3 D.P.R. nr. 633/72);
€      80,00    per spese di precetto
€    451,50    per interessi legali (dal 22/02/206 al 15/01/2013)
€. 4.813,21   

            €      45,60    per maggiorazione IVA dal 21% al 22% (in virtù della Sentenza della
          Corte di Appello di Napoli n. 110/2012)

b. che a tanto si possa provvedere prelevando la somma di € 4.858,81 per competenza e cassa  dal 
capitolo di spesa 1010 collegato alla Missione 20 – Programma 01 – Titolo 1 rientrante nella competenza 
della Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ed avente sufficiente disponibilità, incrementando la 
dotazione del capitolo di  spesa 182 denominato  “Risarcimento danni e rimborso spese derivanti  da 
sentenze  sfavorevoli”   collegato  alla  Missione  08  –  Programma  1  –  Titolo  1  di  competenza  della 
Direzione Generale dei Lavori Pubblici e la Protezione Civile, dello stanziamento di competenza e cassa 
come riportato nella seguente tabella:
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cap.
Missione

Programma 
Titolo

Macro 
Aggr. V Livello  PDC Cofog 

Codic
e 

identifi
c. 

spesa 
UE

SIOPE 
bilancio

Ricor
renti

Perim
etro 

Sanità

Variazione 
di 

competenza
e cassa

1010 20.01.1 110 U.1.10.01.01.001 01.1 8 1.10.02 4 3 - 4.858,81

182 08.01.1 110 U.1.10.05.02.001 06.2 8 1.09.01 4 3 + 4.858,81

c. che si debba proporre al Consiglio Regionale l’allegato disegno di legge per il riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio determinato nella misura di € 4.858,81,in esecuzione della  sentenza 
del Tribunale di Benevento “Sezione Stralcio” emessa dal Dott. Costantino Iallonardo in data 14/02/2005, 
n.1630/05,  ai  sensi  dell’art.  47,  comma 3 della  L.R. 7/02 e art.73 comma 1 lettera e)  del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126;   
d. che gli atti amministrativi di liquidazione relativi a tale debito devono essere coerenti con la norma di 
cui all’art. 73, comma 1, lett.a) e comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 , n. 118  ss.mm. e ii.;
e. pertanto, prima della liquidazione si debba procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 73, comma 1. 
lett.  a)  e  comma 4  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118 ss.mm.  e  ii.,  al  riconoscimento 
dell’importo di € 4.858,81 appartenente alla categoria dei “debiti fuori bilancio”;
f. di poter demandare al Dirigente della Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, 
DG 53-08,  il  conseguente  atto   di  impegno  della  predetta  somma di  €  4.858,81,  sul  capitolo  182 
collegato alla Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1, subordinandone la liquidazione al riconoscimento 
del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;
PRECISATO 
che alla presente deliberazione sono allegati,  e ne costituiscono parti integranti,  la scheda di partita 
debitoria, lo schema di variazione al bilancio nonché il disegno di legge ad iniziativa della Giunta, redatto 
ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. a) del decreto legislativo 118/2011 e ss. mm. e ii;
VISTO:

a. Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni; 
b. la Legge Regionale 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni; 
c. la Legge Regionale n. 1 del  05/01/2015;
d. la D.G.R.  n. 1731 del 30.10.2006;
e. la D.G.R.  n. 47 del 09/02/2015
f. la D.G.R. n. 220 del 05/05/2015

 g.  la sentenza del Tribunale di Benevento “Sezione Stralcio” emessa dal Dott. Costantino           
Iallonardo in data 14/02/2005 e la Sentenza della Corte di Appello di Napoli n.110/2012;

  h. la D.G.R.  n. 894 del 04/12/2014.
 

Per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  e  che  qui  di  seguito  si  intendono  integralmente  riportate 
PROPONGONO e la Giunta, in conformità, a voto unanime

DELIBERA
1. di proporre al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, della L.R. 30 aprile 
2002, n. 7 e dell’art. 73 , comma 1 , lett. e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come modifica-
to dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 l’allegato disegno di legge per il riconoscimento della le-
gittimità del debito fuori bilancio determinato nella misura complessiva di € 4.813,21, in favore dell’Avv. 
Elio Abate, C.F. BTALEI43H28I016T, P. IVA 00084350644, con studio in San Martino V.C. alla Via Cam-
panino,  così suddivisa:  

€ 2.650,20    per competenze e spese imponibili, 
€    341,27    per spese generali (12.50%), 
€    122,85    per CPA (4%),
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€    702,75    per IVA nella misura del 22%  
€    464,64    per spese non imponibili (art. 15/3 D.P.R. nr. 633/72);
€      80,00    per spese di precetto
€    451,50    per interessi legali (dal 22/02/206 al 15/01/2013)
€. 4.813,21   
€     45,60     per maggiorazione IVA dal 21% al 22% (in virtù della Sentenza della

         Corte di Appello di Napoli n. 110/2012) 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 comma 1, lettera f) della L.R. 1/2015 il prelievo dal fondo di riserva 
per spese impreviste di cui al capitolo 1010 per € 4.858,81  incrementando la dotazione del capitolo 182 
collegato alla Missione 8 – Programma 01 – Titolo 1 di competenza della Direzione Generale per i Lavori 
Pubblici e la Protezione Civile, dello  stanziamento  di  competenza  e cassa  come riportato nella se-
guente tabella:

cap.
Missione

Programma 
Titolo

Macro 
Aggr. V Livello  PDC Cofog 

Codic
e 

identifi
c. 

spesa 
UE

SIOPE 
bilancio

Ricor
renti

Perim
etro 

Sanità

Variazione 
di 

competenza
e cassa

1010 20.01.1 110 U.1.10.01.01.001 01.1 8 1.10.02 4 3 - 4.858,81

182 08.01.1 110 U.1.10.05.02.001 06.2 8 1.09.01 4 3 + 4.858,81

3. di demandare al Dirigente della Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, DG 
53-08,  il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 4.858,81 da assumersi sul capitolo 182 
collegato alla Missione 08 – Programma 01 – Titolo 1 subordinandone la liquidazione al riconoscimento 
del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;
4. di prendere atto che la somma totale di € 4.858,81 rappresenta una stima approssimata del debito in 
quanto soggetta, nel tempo, a variazioni delle voci interessi che andranno a maturare fino al soddisfo e 
che, al momento, non sono quantificabili;
5. di incaricare la Segreteria di Giunta per la trasmissione del presente provvedimento, unitamente agli 
allegati, al Consiglio Regionale per gli adempimenti di competenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, 
comma 3, della L.R. 30 aprile 2002, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;
6. di incaricare la Segreteria di Giunta per la trasmissione del presente provvedimento, alla competente 
Procura  Regionale  della  Corte  dei  Conti  ai  sensi  dell’art.  23  c.  5  della  Legge  289/2002  (Legge 
Finanziaria);
7.  di  trasmettere  la  presente  deliberazione,  per  i  successivi  adempimenti  di  rispettiva  competenza:

7.1. al Capo Dipartimento Politiche Territoriali 53;
7.2. al Capo Dipartimento delle Risorse finanziarie, umane e strumentali 55;
7.3. alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile 53-08;
7.4. alla Direzione Generale Risorse Finanziarie 55-13; 
7.5. all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale 60-01;
7.6. al Tesoriere Regionale, ai sensi dell’art. 29 L.R. n. 7/2002;
7.7. all’UDCP 40 – Ufficio legislativo - U.O.D. Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul BURC.
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ERRATA CORRIGE (ai sensi dell’art. 10 comma 3 del Regolamento Giunta) 
 
Si precisa che laddove è indicata la trasmissione per il tramite della Segreteria di Giunta “del presente 

provvedimento alla competente Procura Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell'art. 23 c. 5  

legge  289/2002 (Legge Finanziaria)”  deve intendersi  “il presente atto viene trasmesso alla Corte dei 

Conti ai sensi dell'art. 23 c. 5  legge  289/2002 (Legge Finanziaria) a cura dell’Ufficio proponente”. 
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